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Obiettivi

Il corso è orientato a fornire gli strumenti interpretativi degli elementi formali che costituiscono il disegno del territorio urbano e più in generale dello spazio dell’insediamento. Il corso assume come quadro di riferimento i principi dello sviluppo sostenibile, circa la tutela delle risorse essenziali del territorio e la loro fruizione democratica. Pone come proprio campo specifico di apprendimento e di sperimentazione la lettura e la elaborazione: della dimensione, della configurazione geometrica, delle relazioni storico-sociali ad esse connesse, dello spazio costruito.

 

 Argomenti trattati.
 


Sono indicati come oggetti di studio quei territori urbani periferici definiti “di bordo” o di frangia, caratterizzati dalla disarticolazione di un ordine precedente ma non ancora destinati (nel disinteresse dello spazio degli agenti delle trasformazioni contemporanee) ad assumere un assetto soddisfacente. Tali aree rappresentano un modello generalizzato che tende a riprodursi, in una dinamica dissipativi del territorio abitabile. Ma la loro frammentarietà e ambiguità mostra anche la disponibilità a rielaborare un proprio assetto e a ricercare nuove relazioni interne ed esterne alla dimensione originaria. Questo è il tema del progetto urbanistico. Gli argomenti trattati sono dunque attinenti alla lettura del territorio urbano contemporaneo in relazione all’eredità urbana del passato. Sono richiamati i passaggi principali della progettazione urbana della Modernità. Vengono introdotte alcune nozioni o “figure” per l’analisi sintattica dei campioni presi in esame

 

Modalità della didattica
 


Il percorso didattico prevede due cicli di lezioni (frontali) introduttive dedicati alla lettura della città antica e della città contemporanea con riferimenti alla nozione di paesaggio urbano e di paesaggio rurale, alla tradizione del progetto urbano e sue relazioni con il piano da un lato e con il progetto architettonico dall’altro. Tra i due cicli e nella fase finale sono previste lezioni seminariali che trasferiscono ad una realtà concreta il metodo interpretativo argomentato ed esemplificato nelle lezioni introduttive. L’area su cui svolgere lo studio può essere scelto dagli allievi, che possono riunirsi in gruppi, di non più di tre componenti.

 

Modalità di esame
 


L’esame consiste nella discussione (argomentata) del progetto grafico che consisterà essenzialmente in una “restituzione” della selezione delle relazioni spaziali osservate e di una loro possibile rielaborazione progettuale. Nel caso dei gruppi dovranno essere riconoscibili i contributi individuali al lavoro collettivo.

 

 

 

Bibliografia
 


Per una introduzione di carattere generale si consigliano le seguenti letture:

E. Guidoni, La città europea, formazione e significato dal IV all’XI; Electa editrice, 1978.

E dello stesso autore: Arte e urbanistica in Toscana 1000-1315; Bulzoni, Roma 1988 (Rist. anast.)

 

F. Choay, L’orizzonte del posturbano, Officina Edizioni, Roma 1992.

 

F. Archibugi, La città ecologica (urbanistica e sostenibilità); Bollati Boringhieri, Torino 2002.

                       In partic. I capp. 3 e 4

 

AA. VV. ; Il piano e l’architettura della città; a cura di Albert Levy e Vittorio Spigai; Cluva ed. Venezia 1989.

 

La bibliografia specifica sarà presentata durante il primo ciclo di lezioni.

